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" 6e+ Tot.
Comuni 1 comp. 2 comp. 3 comp. 4 comp. 5 comp. comp.  Nuclei

Albareto 410 289 169 139 32 7 1.046
Bardi 535 353 179 117 41 12 1.237
Bedonia 810 469 303 194 55 20 1.851
Berceto 571 306 174 101 29 13 1.200
Bore 271 131 57 23 11 3 496
Borgo Val Di Taro 1.130 951 608 431 84 23 3.227
Busseto 780 801 588 379 93 39 2.680
Calestano 312 232 163 103 38 10 858
Collecchio 1496 1.520  1.201 761 153 52 5.183
Colorno 1.082 912 796 550 125 62 3.527
Compiano n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n. 487
Corniglio 307 280 222 199 07 44 1119
Felino 765 913 729 S13 104 31 3.055
Fidenza 3.137 2997  2.104  1.265 285 87 9.875
Fontanellato 668 706 599 448 106 37 564
Fontevivo 583 649 5560 319 68 27 2202
Fornovo di Taro 843 750 548 352 81 39 2613
Langhirano 1254 1.074 822 568 111 38 3.807
Lesignano de' Bagni 514 479 374 201 52 22 1.702
Medesano 1.059  1.104 908 o017 150 58 3.896
Mezzani 311 335 207 190 60 30 1.193
Monchio delle Corti 399 168 65 41 8 1 682
Montechiarugolo 1145 1.102 927 639 131 40 3.084
Neviano degli Arduini 778 477 272 194 43 22 1.786
Noceto 1413 1.241  1.045 722 197 48 4.066
Palanzano 360 151 87 50 13 9 670
Parma 24.198 26.070 19.401 10.326  2.353 846 83.194

256 160 92 58 18 12 596
Polesine Parmense 156 157 136 86 29 17 581
Roccabianca 311 389 298 189 50 21 1.258
Sala Baganza 592 533 465 290 79 23 1.982
Salsomaggiore Terme n.d. n.d. n.d. n.d. nd. n.d. 8.657
San Secondo Parmense 529 619 458 364 83 20 2.073
Sissa 371 430 383 201 84 25 1.554
Solignano 266 241 168 132 29 7 843
Soragna 477 462 395 337 73 27 1.771
Sorbolo 891 1.091 951 598 120 38 3.689
Terenzo 285 156 108 55 21 9 634
Tizzano Val Parma 463 282 146 114 23 13 1.041
Tornolo 365 141 92 57 12 5 672
Torrile 784 703 700 413 104 30 2.734
Traversetolo 1112 1.027 793 Sl6 99 45
Trecasali 320 331 312 229 52 17
Valmozzola 157 91 48 30 7 4
Varano de' Melegari 391 285 254 151 23 6 .
Varsi 391 204 107 44 21 3
Zibello 259 236 170 109 4+ 9

Totale provincia 53.513 51.998 39.240 23.535 5461 1951 184.842
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OGGETTO: Progetto Borse di Studio Universitarie per Famiglie Numerose

Spett.le Fondazione,


l’Associazione Nazionale Famiglie Numerose, sorta a Brescia verso la fine del 2004, è nata con lo scopo di promuovere e salvaguardare i principi ed i valori della famiglia in generale, e della famiglia numerosa in particolare. 

Per Famiglia Numerosa si intende quella con 4 e più figli; possono tuttavia iscriversi anche le famiglie con un numero inferiore di figli, a condizione che le stesse si riconoscano nella Carta dei Valori dell’Associazione (vedi allegato).


A livello nazionale l’Associazione conta 3.000 famiglie iscritte, ma il numero è in costante crescita (l’anno scorso eravamo poco più di 1.000). In Italia le famiglie numerose erano poco di più di 300.000 nell’ultimo censimento del 2001; nel 2005 sono scese a 185.000, con previsione, per il 2025, della quasi completa estinzione di questa tipologia di famiglia.

In Provincia di Parma, le famiglie con 6 e più componenti sono meno di 2.000, di cui 846 nel Comune di Parma; le famiglie con 4 figli sono in realtà un numero inferiore, perché il dato comprende anche le famiglie in cui sono  presenti altri componenti (es. nonni, famiglie allargate, etc.).
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L’Associazione è iscritta al Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale (n. 129 del 30/1/07) e fa parte del Forum delle Famiglie; è parte attiva con i principali operatori politici (governo, enti locali, etc.) ed economici (aziende, per convenzioni) per promuovere concrete politiche e agevolazioni a favore della famiglia, in quanto cellula fondante della società e per le sue importanti funzioni svolte (sociale, educativa, economica e demografica).

L’ACCESSO ALLO STUDIO PER I FIGLI DELLE FAMIGLIE NUMEROSE


Diversi studi indicano che il costo che una famiglia deve sostenere per un figlio dalla nascita alla laurea, ammonta mediamente a 200/250.000 Euro. Ovviamente, per le famiglie con tanti figli diventa spesso difficile, se non impossibile, riuscire a garantire l’accesso agli studi universitari ai propri figli. Questo è il motivo per cui, come evidenziato da una ricerca della Fondazione Gorrieri, i figli unici hanno una probabilità di accedere agli studi universitari del 30%, contro l’11% degli studenti che hanno più fratelli. Diventa quindi necessario attivare degli strumenti che consentano di eliminare questa sperequazione, per la quale esistono figli di serie “A” e figli di serie “B” (quelli delle famiglie numerose).

Lo strumento che viene chiesto alla Vostra Fondazione, è quello della Borsa di studio, con finalità tuttavia che non si limitano soltanto all’aiuto economico, ma che arrivino a responsabilizzare lo studente stesso, attraverso l’impegno alla restituzione di parte di quanto ricevuto. E la responsabilizzazione è proprio uno degli insegnamenti che noi genitori di famiglie numerose cerchiamo di dare ai nostri figli.
COSTO PER LO STUDIO UNIVERSITARIO
Abbiamo considerato i costi direttamente imputabili allo studio universitario, tralasciando invece quelli relativi al vitto, abbigliamento, sport, divertimenti, etc; i costi dell’alloggio sono inseriti solo per gli studenti frequentanti corsi universitari al di fuori della provincia di Parma.

· Tasse Universitarie: prendendo come riferimento l’Università di Parma, i costi annui vanno da un minimo di 818,69 (per le facoltà “meno costose” e per gli studenti rientranti nella prima fascia ISEE) ad un massimo di 2.083,95 per la facoltà “più cara” e per gli studenti in 4.a fascia ISEE (che prevede una maggiorazione di 356,58 Euro rispetto alla prima fascia;
· Libri universitari: da una breve indagine fatta presso le nostre famiglie, il costo dei libri varia dai 300 ai 600 euro annui; per alcune facoltà tale importo può venire tranquillamente superato;

· Trasporti: sempre dalla nostra indagine, alcuni studenti delle nostre famiglie, che frequentano come pendolari le università di Reggio Emilia, Bologna e Pisa, hanno un costo annuo di trasporto che vanno dai 500 agli 800 euro (treno + autobus); per chi frequenta l’università di Parma, bisogna considerare il solo abbonamento annuo dei trasporti pubblici urbani, che costa 165 Euro, a cui aggiungere l’eventuale costo per i residenti in Provincia;
· Affitti: il costo degli affitti di norma incide dai 200 ai 500 euro mensili (ovviamente in funzione della località e della tipologia di sistemazione)

· Varie: In questa voce rientrano tutte quelle voci non direttamente imputabili, ma comunque legate all’attività di studio, quali: cancelleria, computer, collegamento ad internet, corsi vari, etc.
Sulla base di quanto sopra, abbiamo individuato 3 categorie di studenti:

1. Studenti residenti a Parma e frequentanti l’università di Parma,

2. Studenti residenti a Parma e frequentanti come pendolari altre università limitrofe;

3. Studenti domiciliati in altre province, dove frequentano l’università.
Abbiamo così ipotizzato i seguenti costi medi:

	Tipologia
	Tasse Universitarie
	Libri
	Trasporti
	Affitto
	Varie
	TOTALE

	1)Università di Parma
	1.200
	400
	200
	0
	500
	2.300

	2)Altre Università (pendolari)
	1.200
	400
	600
	0
	500
	2.700

	3)Altre Università (domicilio)
	1.200
	400
	300
	4.000
	500
	6.400


IL PROGETTO

Il progetto prevede la costituzione di un fondo, attraverso il quale i costi sostenuti per la frequenza dei corsi universitari (per tutta la durata del corso, fino alla laurea) dei figli di famiglie numerose, individuate con apposito bando, vengano in buona parte coperti (fino alla loro totalità), attraverso due modalità:
· Una contribuzione a fondo perduto, pari al 50% delle spese documentate, entro il massimale stabilito;
· Un finanziamento, pari al residuo 50% delle spese documentate, entro il massimale stabilito, con contributo in conto interessi fino al 6% annuo. La restituzione del finanziamento (da accendere a nome dello studente beneficiario presso un Istituto di credito appositamente convenzionato – es. Cassa di Risparmio di Parma) avverrà  da parte del beneficiario a partire dal primo anno successivo a quello di laurea, con le seguenti modalità:
1. Rimborso in una unica soluzione;

2. Rimborso in 5 anni, con interessi a carico del beneficiario;

3. Rimborso in 10 anni, attraverso il sistema delle rate crescenti, con interessi a carico del beneficiario.

Il rimborso del finanziamento tiene ovviamente conto del fatto che lo studente beneficiario, una volta laureato, entri nel mondo del lavoro e sia in grado autonomamente di rimborsare il finanziamento contratto.
E’ possibile rinunciare al finanziamento; in tal caso, la contribuzione annua a fondo perduto viene aumentata del 5%, per i primi due anni, e del 10% per gli anni dal terzo in poi.

Le erogazioni avvengono posticipatamente, dietro presentazione dei documenti giustificativi e di idonea documentazione attestante la regolarità degli esami sostenuti rispetto a quelli previsti dal corso di laurea, e dopo approvazione del soggetto controllante (Fondazione o Associazione o apposita commissione) Non è necessaria la documentazione per le spese rientranti nella voce “varie”, quantificate in Euro 500, che sono comunque subordinate alla presentazione dell’avvenuto pagamento delle tasse universitarie e alla regolarità degli esami sostenuti.

Nel caso lo studente intraprenda un corso di specializzazione, è prevista la possibilità di rimborsare il finanziamento con un altro mutuo, avente le stesse condizioni economiche di quello precedente, con periodo di preammortamento pari alla durata del corso di specializzazione, e rimborso nelle tre modalità di cui sopra; qualsiasi interesse, oneri e imposte sono a carico del beneficiario.

Nel caso di cambio di facoltà, lo studente perde automaticamente i benefici, fatta salva la possibilità di dimostrare di essere in regola con gli esami del nuovo corso di laurea, e che lo stesso abbia la stessa durata di quello precedente.
L’individuazione del numero degli studenti beneficiari è in funzione dell’importo destinato al fondo, e della tipologia degli studenti stessi (se frequentanti l’università di Parma, oppure quelle di altre province con o senza il domicilio).
Verrà emesso un apposito bando, attraverso il quale sarà stilata una apposita classifica, costituita con i seguenti criteri (modalità da definire assieme alla Fondazione):

· ISE/ISEE del nucleo familiare (o analoghi misuratori reddituale/patrimoniali);

· Numero dei componenti il nucleo famigliare (in particolare, numero dei figli);

· Voti e/o giudizio finale di diploma (oppure media esami per chi già frequenta l’Università);

· Presenza o meno di altri fratelli richiedenti il beneficio in quanto frequentanti anch’essi l’università.

In base alla classifica, verranno ammessi al beneficio, per l’importo massimo pro-capite previsto per la singole tipologie, gli studenti fino alla concorrenza dell’intero plafond stanziato dalla Fondazione.
Per le tipologie di domanda, sono previsti i seguenti limiti:

· Tipologia 1 (studenti residenti a Parma e frequentanti l’università di Parma): non inferiore al 50% delle domande ammesse a contribuzione piena;

· Tipologia 2 (studenti residenti a Parma e frequentanti come pendolari altre università limitrofe): non superiore al 25% delle domande ammesse a contribuzione piena;

· Tipologia 3 (studenti domiciliati in altre province, dove frequentano l’università): non superiore al 25% delle domande ammesse a contribuzione piena.

Gli studenti delle tipologie 2) e 3) ammessi a contribuzione piena, ma eccedenti i limiti di cui sopra, beneficeranno dell’agevolazione nella stessa misura prevista per gli studenti della tipologia 1).

Gli altri studenti rimasti esclusi, potranno comunque beneficiare di una borsa di studio, da definirsi anno per anno, attraverso gli importi non utilizzati annualmente dai primi classificati (per rinuncia, per utilizzo parziale, perché non in regola con gli esami, per abbandono degli studi, per effetto degli interessi passivi inferiori al 6%, per cambio residenza in altra provincia, per riduzione del numero dei figli a carico al di sotto del minimo dei 3, o per altre cause ancora). L’importo di questa borsa di studio sarà di 500 Euro, da destinare a cominciare dal primo degli esclusi e sino ad esaurimento della lista. Nel caso avanzassero ulteriori disponibilità, queste verranno ripartite tra gli esclusi, sino alla concorrenza massima prevista come contribuzione a fondo perduto per chi non intende usufruire del finanziamento.
Nel caso avanzassero ulteriori disponibilità, queste verranno rimandate all’anno successivo; se al termine di tutti i corsi di laurea risultasse ancora un residuo, è facoltà della Fondazione decidere se ripartire tale cifra tra i beneficiari, oppure destinarla ad analoga iniziativa con nuova destinazione di fondi.
IMPORTO DELL’INVESTIMENTO PER LA FONDAZIONE

Sulla base delle considerazioni di cui sopra, abbiamo prodotto la sottostante tabella, che identifica il costo per la Fondazione nella ipotesi di 30 borse di studio a contribuzione piena:

	tab. 1: studenti residenti a Parma e frequentanti l’università di Parma

	Anno
	Importo massimo ammissibile
	Contributo a fondo perduto (50%)
	Erogazione Finanziamento (50%)
	Utilizzo complessivo finanziamento
	Imposta sostitutiva 0,25%
	Interessi 6%
	Costo totale

	1
	€ 2.300,00
	€ 1.150,00
	€ 1.150,00
	€ 1.150,00
	€ 2,88
	€ 69,00
	€ 1.221,88

	2
	€ 2.300,00
	€ 1.150,00
	€ 1.150,00
	€ 2.300,00
	€ 2,88
	€ 138,00
	€ 1.290,88

	3
	€ 2.300,00
	€ 1.150,00
	€ 1.150,00
	€ 3.450,00
	€ 2,88
	€ 207,00
	€ 1.359,88

	4
	€ 2.300,00
	€ 1.150,00
	€ 1.150,00
	€ 4.600,00
	€ 2,88
	€ 276,00
	€ 1.428,88

	5
	€ 2.300,00
	€ 1.150,00
	€ 1.150,00
	€ 5.750,00
	€ 2,88
	€ 345,00
	€ 1.497,88

	6
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 5.750,00
	€ 0,00
	€ 345,00
	€ 345,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	€ 11.500,00
	€ 5.750,00
	€ 5.750,00
	€ 5.750,00
	€ 14,38
	€ 1.380,00
	€ 7.144,38

	
	
	
	
	
	
	
	

	tab. 2: studenti residenti a Parma e frequentanti come pendolari altre università limitrofe

	Anno
	Importo massimo ammissibile
	Contributo a fondo perduto (50%)
	Erogazione Finanziamento (50%)
	Utilizzo complessivo finanziamento
	Imposta sostitutiva 0,25%
	Interessi 6%
	Costo totale

	1
	€ 2.700,00
	€ 1.350,00
	€ 1.350,00
	€ 1.350,00
	€ 3,38
	€ 81,00
	€ 1.434,38

	2
	€ 2.700,00
	€ 1.350,00
	€ 1.350,00
	€ 2.700,00
	€ 3,38
	€ 162,00
	€ 1.515,38

	3
	€ 2.700,00
	€ 1.350,00
	€ 1.350,00
	€ 4.050,00
	€ 3,38
	€ 243,00
	€ 1.596,38

	4
	€ 2.700,00
	€ 1.350,00
	€ 1.350,00
	€ 5.400,00
	€ 3,38
	€ 324,00
	€ 1.677,38

	5
	€ 2.700,00
	€ 1.350,00
	€ 1.350,00
	€ 6.750,00
	€ 3,38
	€ 405,00
	€ 1.758,38

	6
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 6.750,00
	€ 0,00
	€ 405,00
	€ 405,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	€ 13.500,00
	€ 6.750,00
	€ 6.750,00
	€ 6.750,00
	€ 16,88
	€ 1.620,00
	€ 8.386,88

	
	
	
	
	
	
	
	

	tab. 3: studenti domiciliati in altre province, dove frequentano l’università

	Anno
	Importo massimo ammissibile
	Contributo a fondo perduto (50%)
	Erogazione Finanziamento (50%)
	Utilizzo complessivo finanziamento
	Imposta sostitutiva 0,25%
	Interessi 6%
	Costo totale

	1
	€ 6.400,00
	€ 3.200,00
	€ 3.200,00
	€ 3.200,00
	€ 8,00
	€ 192,00
	€ 3.400,00

	2
	€ 6.400,00
	€ 3.200,00
	€ 3.200,00
	€ 6.400,00
	€ 8,00
	€ 384,00
	€ 3.592,00

	3
	€ 6.400,00
	€ 3.200,00
	€ 3.200,00
	€ 9.600,00
	€ 8,00
	€ 576,00
	€ 3.784,00

	4
	€ 6.400,00
	€ 3.200,00
	€ 3.200,00
	€ 12.800,00
	€ 8,00
	€ 768,00
	€ 3.976,00

	5
	€ 6.400,00
	€ 3.200,00
	€ 3.200,00
	€ 16.000,00
	€ 8,00
	€ 960,00
	€ 4.168,00

	6
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 16.000,00
	€ 0,00
	€ 960,00
	€ 960,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	€ 32.000,00
	€ 16.000,00
	€ 16.000,00
	€ 16.000,00
	€ 40,00
	€ 3.840,00
	€ 19.880,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	Percentuale Contributo a fondo perduto:
	50%
	
	
	
	

	Percentuale Finanziamento:
	50%
	
	
	
	

	Contributo in conto interessi:
	6%
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Tipologia
	Numero ammissibile
	Importo singola contribuzione 
	Importo totale contribuzione

	Studenti residenti a Parma e frequentanti l'università di Parma
	20
	€ 7.144,38
	€ 142.887,50

	Studenti residenti a Parma e frequentanti come pendolari altre università limitrofe
	5
	€ 8.386,88
	€ 41.934,38

	Studenti domiciliati in altre province, dove frequentano l'università
	5
	€ 19.880,00
	€ 99.400,00

	TOTALE
	30
	
	€ 284.221,88


In realtà i beneficiari saranno comunque maggiori, sia perché abbiamo considerato una durata massima di 5 anni per la laurea (mentre in realtà in diversi conseguiranno la laurea breve, oppure hanno già precedentemente sostenuto alcuni anni di corso di laurea), sia perché gli utilizzi dei singoli potranno facilmente andare al di sotto del plafond massimo pro-capite.
CHI PUO’ ACCEDERE ALLE BORSE DI STUDIO

Possono accedere alle borse di studio le famiglie che, alla data della presentazione della domanda, risultino essere composte da almeno 3 figli tra naturali, adottivi o affidati, ed abbiano la residenza anagrafica in un Comune della Provincia di Parma (come risultante da stato di famiglia). 
Per le erogazioni degli anni successivi al primo, sarà necessario produrre lo stato di famiglia aggiornato al fine di verificare le condizioni di cui al punto precedente.

Ogni famiglia può richiedere una borsa di studio per ogni figlio iscritto ad un corso di studio universitario, indipendentemente dalla sede dello stesso.
Non è consentito richiedere la borsa di studio alle famiglie residenti al di fuori della Provincia di Parma, i cui figli frequentino l’Università di Parma.

Per usufruire del beneficio, occorre essere in regola con gli esami previsti dell’anno (con un piccolo margine di tolleranza, da quantificare nel bando). Nel caso lo studente, dopo aver usufruito negli anni precedenti del beneficio, risulta non essere in regola con gli esami, perde i benefici per l’anno in corso (contribuzione a fondo perduto più contribuzione in conto interessi).
E’ consentito l’accesso alle borse di studio anche a chi ha già iniziato il corso universitario; in tal caso, la contribuzione a fondo perduto e il finanziamento con contributo in conto interessi (con relativo periodo di preammortamento) verrà calcolato solo sul periodo rimanente di studio (non rientrano quindi gli anni già precedentemente sostenuti).

MODALITA’ OPERATIVE DI GESTIONE DEL PROGETTO

· Stipula di apposita convenzione con l’Istituto di Credito prescelto;
· Definizione, pubblicazione e definizione del bando;

· Definizione dei soggetti gestore e controllante (possono eventualmente coincidere) tra: Fondazione, Associazione o apposito commissione costituita allo scopo.

INTERVENTO TECNICO DELL’ISTITUTO DI CREDITO CONVENZIONATO
L’Istituto di credito convenzionato si occuperà della gestione del rimborso delle spese sostenute dallo studente, con le seguenti modalità:
· All’atto della presentazione della richiesta di rimborso, preventivamente approvata da parte del soggetto controllante (Fondazione o Associazione o apposita commissione), provvede all’accredito delle spese (già precedentemente sostenute, e per l’importo massimo stabilito dal bando) sul c/c del beneficiario, appositamente acceso presso l’Istituto di credito convenzionato;

· Per la parte relativa al 50% della contribuzione in conto capitale (più un ulteriore 5%, per i primi due anni, e 10% per gli anni dal terzo in poi, per chi ha rinunciato al finanziamento), provvede ad addebitare la Fondazione;

· Per la parte relativa al finanziamento, procede ad erogare parte del mutuo chirografario precedentemente deliberato; 

· Provvede ad addebitare trimestralmente la Fondazione per gli interessi fino al 6% e le spese;

· Provvede ad addebitare il c/c del beneficiario per la eventuale parte eccedente il 6% degli interessi del periodo di preammortamento.

Tecnicamente il finanziamento si configura con un mutuo chirografario avente le seguenti caratteristiche:
· Importo: pari al plafond massimo pro-capite previsto per la tipologia dell’intervento;

· Utilizzi in più tranche: una per anno, per il numero di anni previsti dal corso di laurea;
· Durata: preammortamento pari alla durata del corso di laurea maggiorato di un anno; ammortamento con opzione: in 5 anni con rate costanti, oppure in 10 anni con rate crescenti;

· Rate: trimestrali di soli interessi per il periodo di ammortamento; mensili per il periodo di ammortamento;

· Possibilità di estinzione anticipata senza penali;

· Tasso variabile indicizzato all’euribor a 3 mesi, maggiorato da spread non superiore a 1,00%;

· Per il periodo di preammortamento, gli interessi fino alla soglia del 6,00%, la ritenuta a titolo di imposta sostitutiva, l’eventuale polizza caso morte e tutte le altre spese sono a carico della Fondazione; sono a carico del beneficiario gli eventuali interessi eccedenti il 6%;
· Dall’inizio del periodo di ammortamento, gli interessi sono a carico del beneficiario;
· Per la concessione del finanziamento l’Istituto di credito potrà richiedere di norma la firma di garanzia di almeno un genitore, o, in alternativa, di altro soggetto avente idonee caratteristiche reddituale e/o patrimoniali. Nel caso in cui l’Istituto di Credito ritenesse di non accogliere la richiesta, si procederà alla erogazione dei soli contributi a fondo perduto previsti per chi rinuncia al finanziamento.

CONSIDERAZIONI FINALI

L’intervento di cui sopra, comporterà i seguenti vantaggi per il nostro territorio:
· Investire sul capitale umano: i figli delle famiglie numerose;
· Migliorare la percentuale di laureati nel nostro territorio;

· Ovviare ad un forte motivo di sperequazione, per cui i figli delle famiglie con più figli hanno maggiore difficoltà ad accedere agli studi universitari, rispetto ai figli unici;

· Responsabilizzare i beneficiari, attraverso l’impegno alla restituzione di quanto anticipato per consentire gli studi universitari;
· Investire direttamente sulla famiglia, cellula fondante della società, con particolare riguardo alle famiglie numerose, come sancito dall’art. 31 della Costituzione;

· Costituire, primo caso in Italia, un precedente da utilizzare sia con altre Fondazioni, sia come proposta specifica da suggerire al Governo; il tutto, con grande beneficio in termine di immagine per la Fondazione Cassa di Risparmio di Parma;

· Un ulteriore beneficio indotto andrà all’Istituto Convenzionato, che potrà in questo modo avere come clienti dei futuri laureati, che potrà fidelizzare fino a 15 anni attraverso il finanziamento (proponendo, peraltro, la possibilità di abbattere lo spread della convenzione, attraverso la sottoscrizione di un fondo pensione);

· L’intervento, inizialmente previsto per le famiglie con 3 e più figli, potrà eventualmente essere replicato (una volta verificato la positività dei risultati) con bandi successivi, in cui ampliare di volta in volta la potenziale platea di beneficiari: es. famiglie con  2 figli, poi quelle con 1 figlio.

Alfredo Caltabiano – Consigliere Nazionale e

Coordinatore Provinciale di Parma
Associazione Nazionale Famiglie Numerose

Largo Brahms, 9 – 43100 Parma

Tel. 0521/494391 – 328/4750190

www.famiglienumerose.org
e-mail: parma@famiglienumerose.org
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